V insoddisfazione, chè 
oh tu tti, e altro è ciò che io. ti ca 


lo mie do persuaderti a mutarla sin da ‘principio perde - 
he tu ‘vorresti Des ere non 


mai stata. de come — per ripetere un pa- 
he amo perchè dovrebb’esser persuasi 


pello ad una tu 
ato, leggendo 


formula, avrai ripetuto quel verso, è queste pa 
anche prima. avranno avuto per la tua bocca wi 
( son come a come rinfrescate, s0: 


fatto uo a sso, E du prosa d —. 


i > in questo consistò ; induzione « 
1a realtà ch non è JI 


— ottonuto il vertice 


cercava la luce, ma una Ina che non co- 
‘punto ora egli può, hoiché eo 


ii a farci i trada, - 
a la via è oscura, e 
Lon Tomba. la E 


Cratere 


_ an i. un tratto non gi - 


fatti 


in quel. lampo. ch gli ha data la mente del 
os ion così noi che Degna ci troy lamo 


affanno. Ma mette sulla via, 
l’induzione). la mia insuffici 


- causa ed .-.. la van: 
io vana ( 


sano nascere queste parole. Cioè, sento che qui sta la questione 
che se spiegassi questa degenerazione dell’hegelismo, ax 
tutto, avrei anche reso chiaro tutto — ma per 
Ed io per te dovrei parlare, @ forse troppo - mis 
trasportare, ed ora voglio ricondurmi dentro i limiti che 
- posto. Ma la filosofia fa di questi giochi, ci trascina Ioni 
e sempre ci fa trascendere i limiti che ci. poniamo. Bisogn 
rebbe ogni volta che si parla dir tutto, e per sè. "ognuno dice 
tutto. Ogni parola ci lascia un tremito addosso, ci riecheggia 
tutto l'essere (gioia e martirio delle. parole), sentiamo che. si 
| riattacca a mille altre, a infinite altre, a tutte. quelle. 
| già dette, a tutte quelle che non ho dette. 
parola è come se impegnasse tutta la vi 
persuadere gli altri, per comun: . 
E ni. 


a legitti DI per persuadere è Lu 
Oranza, fi gere di non a SAPero, per pi ti 


sofo, O sei già nel ‘punto 
] tuo autore quando scriveva, che | piano piano 
risaliv: gr do ‘per. grado, fingendo di procedere induttivamente, 
edagogico, in realtà avendo in principio la log 


la giustificazione. e o la. 
e allora la vi 


i ‘oscura, casuale, tanto per te è ni . 
di sro. Vultimam a cui ti Yuole 


ù inutilmente. i inutilmente, L ino 
è tutta oscura, casuale, intrasparente, quando la via 
cui cammina il tuo filosofo, non è la tua 


che t'affanna, altro è ciò a cui gerchi rimedio . 
i sarebbe tutta o cura, anzi 


eresti, quando quella via ‘dell’induzione non fosse 
la tu via, e non esistesse una tua via: se niente Waffannasso, se 
| di niente soffrissi, so. Vivessi le e sicuro, se non ti. ponoss 


00€ ‘stessa del | suo do 2 


E Viceversa: questo 


— non queto ona 


siamo preparati per tutti i i e cl) 
zi one per cui ci chiama il filosofo che legg amo, 


lov amo, ricadiamo ci 
tregua questa lotta, t 


. dle sappiamo în principio, Dio che esisto in pri scipio | 
ò Aòros sono. l'assillo che ci punge © 
der che ungeva To) finchè non abbiamo raggiunto il 
Spinta a progredire, 
, ma sono anche la causa di quanta miseria nel mondo 
- Sono sì cuuse Si nostro progredire ma si sono 


già un primo Quo nella Via della santità, E pe iò forse. 
. turbare un’ armonia, anche. so è impossibile che 


A. Di che ‘posano da creatori, uomir 

a ‘parole l’eroismo e ne i itano il 

amano l'amore e si fabbricano lo - passio) i — la posa, I° 
dovrei probabilmente fare un rapporto su tut 

gli uomini se volessi farti vedere quant'è varia questa. mis 

‘e dop è bi Ò° dove Si nascondi . 


parola Di che mi può far d’assillo che non mi lascia tregua 
del mi i È) una Des che io ie grado . 


o, di tutto ll strafare che lamentiamo nella vi 
lamento nella filosofia. Ed anche di quante sofferenze | 
\ ecialmente negli nni che h 


. continuo sforzo di riduzione, di semplificazione, La stor 
filosofia è appunto la storia di 
di questo continuo allontanarsi dall'origine, « . 

| noscimenfo. io. È questo appareni parente, 
ridurre,  impoyerire è il vero arricchimento, Do Ò. vu 
dar nuova giovinezza ai "vecchi iovlon . 


1 principio del 


a neon tonato chi 


formulato. E quest'uomo in 
ai come pochi su mai 


Ma una vera. i una vera riduzion 
domandarsi come Kant s'è domandato : 
penso l’incondizionato ? Do? I 


remo la risposta. Che cos'è uri dil nostro desiderio 
che aspira a De il nostro desiderio du non ci i pu 


sente, soggetto al cang. mento, ogg alla ‘morte, sono no; 
sono, divengo. non . Come sono e non sono, come la mia 
ita è e non è, così è relativo il mio sapere, e il Bene è ilm 
| piacere, e il Mondo è questo poco mondo che prendo che con 
prendo. Come mai in me corpo, in me natura, in me che non 


. ho altre vie per conoscere se non queste dei miei sens (q - 
solo m'è dato, © però il Bene è il mio piacere, e il Mondo è - 


questo poco mondo che prendo che comprendo), come in me può 
nascere l’idea di Dio? come posso pensare Dio? Platone lo 
. scenza). To sono condizionato, 
penso l’incondizionato; io sono schiavo, penso l’assoluti 
sono insoddisfatto, e uil alla soddisfazione. Come. 
dunque anela e conosce la sua libertà, come nel morso de) 
lore. ‘conosco e anelo alla gi ia, come — si è detto } 
sonnia conosco la dolcezza del sonno; così penso Dio, cos 
- penso l'assoluto — Dio che è un tutto negativo, D 


e DO) di ih. è 
esigenza necessaria perchè sia e la moralità che 
‘uno con la, libertà), e perci ) 


i; 'erchè se riduciamo, o fino i 
fiento profi do di tutti. È problemi, i 


gioia, della gioia, dell libertà oli ) 


e scopro negando (la. volontà. s'afferma nella. 


20), negando che si una di queste gi . 
ì ono @ che non sono, SS 


bisi -. fare per l 


asta quest'analogia, nè a me 
un in ,morato che si Senta sperso, 


erto di questa s sua im- o 
rebbe be chè » sia ri 


Lo pura, AL .- spesi per sò 
GI sape re. che sta per sò 


non faccio To sono insod- 
la soddisfa- 


| rienza, considerate in sò ‘come risulti 
i... che si possono usare come. 


sapere, il Dr non i alt 
el nostro lento progredire 
ogni “grado conquistato corrisponde ‘un 


è un vertice Tecn Ogni vita è sulla. via dol induzio; lo 


ndo al 


Vertice in cui ci 
— posseggo. questo. 


1 6; 6 appei 
poichè. il vertice è creatore della. deduzione, poichè 
prima della parte, diventa pri, ( 
: ano sulla bocca dei filosofi. To non so che suolo he 
lacio Pensare è seus: 


Ri (nio alle. parl. dopo. n da giro, . di ino 
i tuol dire che ho assolto il mio compito, almeno per 
Non è compiuto per sempre. Ben altra chiarezza 
vorrei aggiungere, meno ‘per me che per gli altri — ma per 
questa volta basta: già troppo t ho dato, ela 
sca! Ben altra è la chiarezza che vorrei raggiungere. per po- 
ter comunicare agli altri questa mia persuasione, ben altri 
chiarezza dovrei infatti raggiungere. Dovrei mostrare come. £ 
quel primo nucleo originario î 
fatto poi tanto. cammino, seguire grado 
cammino nel suo Leo svolgimento ; 


suoi parti _- se penso quale. sforzo è rifare la via 
— stessi. Sbbiamo percorsa, ma | noll'osourità. dell’ induzione prima . 


coperto il signifi- 
ondo di quelle. pale è che pur sappiamo, pur. 3A . 


i maggiori no 


& 
geni che pacino ma Sa . 


bi o 
assai più grandi 
e' quali cons Ì 


i e de! primi inventori, di gon preisto- 


nventori dei fuor della Tuob ella s 


dei 


indi. ‘sorpassare om 
ii gl altri a 
manifestato gli uo: 


ii ge q ) 
geni o geni di seconda qualità. In 
all ioranza. i. imbecilli poss 


mi conosciuti, dai p 


di tutto un | ns vivo dell o 


pi 0, 
. stato d’animo de’ migliori è sempre. quello a insoddisfa nio) 
perpetua dinanzi al lavoro compiuto 
Ù 5 


sue? Il vero di 
. dia la gloria. . . 
_Un terzo ed ultimo cari tere obbiamo ricordare 0: 
iù grandi fra i più grandi geni riconoscinti ; 
egoismo di individualismo, L'uomo superiore, che lavori 
- sro C) uo preso da quel che ti - Dit non agis 


passano facilità, per quanto si vergognino 
1 formula « l’arte per l’arte, l'idea per l’id. 
| l’arte per l'artista, il per 


To opera e a volte sovrappone do 
osa all’an ll 


dallo A ( a GI i 
) amo come dato di fatto che ogni ‘spor 
| ole superiore si svilup erando le. cenice proprie 
della specie inferiore, vedremo che 
rincipi hi = 
S ; superbia ed egoismo sono _ _. che 
agnano i più svolti esemplari del genio n. detto. 
) ) lità 


ppia 
Pa ad un 
superiore 

no Di 


; 1ot Il'espressione 
ose materiali e finite (segni, colori, parole ecc.) . 
on potrà mutarle fino al punto di renderle ad . 
Nifestare la ( ch za della sua vita i e; 
. d 


il loro appla 
ed. 


oeti più. 
ro Visioi ; del mondo 


p: ; 
valori che -preferisce e spera n 
ti 


glo: degli 
è colui ch 


To puro è indicibile co; 
dalia 


glio dell'anima umana è 
| Quell che noi voneriamo come 


